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INFORMIAI{O

- I §OCI del "Gruppo del Guado":
- la quota associativa per il 1994

è di f. 30.000, 50.000 o 100.000
- I'Assemblea di meta anno si svolgerà
il 25 giugno 1994 alle ore 15

- Gli AMICI del "Bollettino":
il contributo minimo per la stampa e

la spedizione nel 1994 è di f. 20.000;

- TUTTI I NOSTRI AMICI :

- sono disponibili i primi *Quaderni del Guadou

N. 1 - ACCOGLIENZA E CORREZIONIJ IIIìA'I'HRNA
Contibuto per la stampa f, 4.000
+ spese postali f 2.000

N. 2 - OMOSESSUALITA'- CHIESA E DIIìI'I-I'I UMANI
Contributo per la stampa *. 5.000
* spese postali f 2.000

- TUTTI GLI INTERDSSATI:
- la Sede di Via Pasteur, 24
in Milano è aperta ogni
mercoledi sera dalle ore 21 atte 23

contemporaneamente al "Telefono amico"
che risponde al N. 02/2840369;

- il nostro C/C postale è 13597208.

In copertina disegno di Giuseppe Sala - "UOMINI RÀDIINATI' - Ci si
raduna per incontrare I'altro uomo. Quando non è il puro bisogno a dettare i
tuoi movimenti, quando il livello minimo di sussitenza ti permette di alzare la
fronte, ti accorgi che non vivi mai senza gli altri, che il tuo linguaggio e la tua
storia sono intessuti del rapporto con gli altri

EDITORIALE

Molte cose sono accadute in questi ultimi mesi in campo politico, morale, retigioso,
nelle attenzioni dei media, televisione, radio, stamp4 cinema e tra di noi! Passare in
rassegna tutto ciò e trarne riflessioni e commenti adeguati richiederebbe non un
editoriale, ma, come rrinimo, un altro bollettino. Perciò, vogliamo qui limitarci soltanto
ad alcune considerazioni conclusive.

Auspichiamo che tutto questo agitarsi di acque conduc4 sopratutto nel mondo che ci
sta intorno, ad una maggior conoscenza della nostra reale condizione, ad una
comprensione dei nostri problemi in campo sociale e religioso, e finalmente ad
un'apertura verso di noi da parte di quella Chiesa che da tanto ternpo noi attendiamo.

§i dice che dopo ogni tempesta viene sempre il sereno. Confidiarno che anche per noi,
dopo le burrasche, grunga finalmente quel sereno che è la condizione essenziale per

4qontinuare la nostra navigazione.
f, Dagli ultimi documenti della Chiesa del 1993 agli echi che ne sono seguiti in campo

nazionale ed internazionale, dalla risoluzione di Strasburgo alla reazione del Papa e di
altri prelati; da alcuni fatti di crornca all'intervento massiccio dei mass media sullo
stesso problema; il 12 aprile 1994 ù quotidiano cattolico "Awenire" ha dedicato un
ampio dossier al problerna omosessuale. Alla gioia con cui è stata accoita la proposta di
risoluzione sulla parita dei diritti per gli omosessuali nella Comunita, approvata dal
Parlamento Europeo in data 8 febbraio '94, è seguita trtstezza, delusione e rabbia nel
constatare che proprio da chi ci si aspetta la predicazione dell'amore di Cristo, veniva
negato con violenza e disprezzo il principio della parita di trattamento delle persone,

indipendentemente dal loro orientamento sessuale.

Poi" le elezioni politiche italiane hanno aperto molti interrogativi su1 futuro della
politica verso i gay. Ci sono state interviste e molte richieste di partecipazione a

trasmissioni televisive. Per molti di noi ciò ha costituito, ancora una volta, una grossa
difficolta per le implicite o paventate conseguenze che l'esporsi pubblicamente può
rappresentare, nella società, nell'ambiente di lavoro e nella famiglia; e la considerazione
che il magistero della Chiesa ha espresso su di noi non ci ha aiutati in questo.

Il 12 marzo i rappresentanti dei gruppi di omosessuali credenti di tutta Italia, da
Catania a Udine, da Napoli a Milano, si sono incontrati a Bologna ed hanno gettato le
basi per un coordinamento nazionale. Benchè non siano riusciti a dare un'eco

;ro,propriata attraverso la stampa a tale awenimento, proprio per te rtiFEcolta sopra
r"rldicate, i delegati si sono confermati nella volonta di andare avanti per questa strada

con la certeT:za che presto anche la Chiesa dowà tener conto del peso di una
rappresentanza di migliaia di omosessuali credenti e non più di sparuti gruppi
catacombali.

Questo mrmero del nostro bollettino vuol riflettere, negli articoli che riporta, buona
parte degli awenimenti che si sono succeduti. Abbiamo voluto tradurre e riportare anche
alcuni articoli o parte di essi, tratti dai giornali di altri gruppi esteri, come Dignity USA,
per mostrare it disagio provocato, anche oltre oceano, dalla posizione della Chiesa nei
confronti dei gay.

A causa dei limiti dello spazio disponibile, ci rammarichiamo di non poter pubblicare
tutti i testi che ci sono pervenuti per questo bollettino, mentre ingaziamo sentitamente
gli autori.
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AI{NOTAZTONI

La trasrnissione trattava della risoluzione, approvata dai parlamento europeo di
Strasburgo, che chiede alia comrnissione europca di sancire, corì una
regolamentazione comunitari4 i diritti giuridici dcgtri omoscssuaii nella corrurnità
ouropea e di vietare ogni discriminazione fbndata sull'orientarnento sessuale.
l'laturalmente il dibattito si è fissato sui duc aspotti più clamorosi clell'intera
questione: il cosiddetto matrimonio tra omosessuali; I'adozionc c I'affido di minori
a omosessuali.

Incidentatrnente si deve dire che il termino "rnatriuronio" vienc usatc', souerrte cJ(
intenzione provocatoria dagli omoscssuali. mcntro vienel usato con una
connotazione tra lo scandalistico e f ironico dai cattolici, quando lo riferiscono ai
gay,
Per trarre il problema fuori daile secchc dcllc polcmichc esagerate e fuorvianti
dell'una e dell'aitra parte, è benc prccisarc cho nou ò corretto pariare di
"rnatrimonio omosessuale". Se I'istituto giulidico del matrimonio è, pcr
definizione, un contratto tra uomo e donna, al filrc dl convivere, assistersi, allcvarc
ed educare i figli nati dal rapporto affcttivo c scssu:rle dei due, risulta chc la

convivenza e I'unione di due persone dcllo stcsso scsso non ò un matrimonio c
quindi I'espressione "matrimonio onroscssualc" o irrrpropria e indebita.
Ha fatto bene Paolo Hutter a chiarirc, all'inizio dcl dibattito, che in realfà si tratta
di convivenza o unione di fatto, chc dcvc ottcncrc rogola:ncntazionc e sanzlonc
giuridica analoga a quella del matrimonio civilc, al finc di garantire e
salvaguardare la parita dei dintti tra personc nclla socrr;ta civilc.

Per quanto riguarda I'adozione o l'affido di minon a onroscssuali, lo stcsso Paoio
Hutter ha dimostrato che la questione c dcl t.ul.to l-r:orica Quindr la trahscramg
precisando che, in ogni caso, sono primari i diritti clol rrirrorc c rron queiii degì.
adottanti o degli affidatari.

Precisato questo, si deve riconoscerc chc il dibattito trasnrcsso dalla "fV è stato
un esempio classico di baraonda, di incapacità a dialogaro, di difficoltà a capirsi.
di malacreanza. Da parte dei cattolici anchc di irnprcparaziouo o sprovvedutezza.
Da parte del rnoderatore, di indeoisione o irnpcrizia a guiciare o incanaiare ii
dibauito. Non si vuole dire di peggio"

Dati i precedenti di altri dibauiti televisivi del genorc, questo esito era facilmente
prevedibile"

Sul quotidiano AWENIRE, del 13 febbraio scorso, a pag. 19, don Claudio
Sorgi commenta: "Ormai è provato che con un'assemblea di gay è praticamentc
impossibile dialogare... Alle spalle c'e una storia di intolleranza e di violcnza
contro i gay...""

La constatazione è giusfa, la spiegazione convincente. A parte il fatto che don
Sorgi se,rnbra aver scaurbiato un gruppetto di gay rntemperanti con Ia totalità dcr
gay, c'è da chiedersi: da dove e da chi proviene I'intolleranza e la violenza vcrso i

gay? Solo dalla società civile?

Vorrernrno che mons. Sorgi fosse capaco di andare più a fondo, di esaminarc il
problerna con più coraggio. anche se un po' di sincerilà in più puo essere dolorosa.

,, Si è mai chiesto che cosa accacie, in una parrocchia quaisiasi, quando un fedclc.t impegnato in un'attiviià parrocchiale, non nasconde, senza compiere nu1la di
riprovevole, la propna ornosessuaiilà? Semplice: viene isolato, emarginato,
rifiutato, oostretto ad andarsene. ln barba al catechismo della Ciriesa Cattolica
(235tt). Qucsta, sc non è intolleranza e violenza" che cos'è?
trl tcsto del catechismo non può essere soio una raccolta di belle parole, nenurcl-ro
in qualche caso.

L'intoileranza si rnanifesta in molti modi, alcuni quasi inawertibili. Ad esempio
scrivendo così, come scrive don Sorgi: "Sui palco c'erano due rappresentanti dcl
popolo gay, un parlameniare ex comunista, i'on. Casini e mons. Alessandro
Maggiolini...". Come si vede i diversi o gii awersari non harrno diritto alla loro
identita personale. nè ai loro eventuali titoli professionali. Che ne direbbe se noi
indicassimo, con un venatura di irrisione, l'on Casrni come: "un parlamentarr:
pippi" o mons. ùiaggioiini come: "un vescovo con urur vistosa croce ai collo"?

Chc cosa chiediamo a mons. Sorgi: tolleranza? Non proprio. Latollerunza, qualdo
vien fatta notare o pesare, diventa insopportabile. Ci artendiamo rispetto e, tra
cristiani o da cristiani, pure quaicosa in piu.

I Il pczzo su AWENIRE è titolato: "I1 vescovo non riesce a parlare". Esatto. lì
' tcnnrna con queste parole: "Uno spettacolo indegno". Pure questo è vcro.

Proscgucndo così : "nel quale mons. Maggiolini ha detto di essere stato trascinato
suo malgrado". Ma questo, forse, lo dice don Sorgi. Mons. Maegiolini sapcva
bcnissimo comc si sarebbe svoito il dibattito. Se, non ostante la iacile previsionc,
ha part"ccipitto, scgno che aveva le sue buone ragioni. Intuibili: un'occasione pcr
annunciarc il Vangelo e por ribadire punti fermi della morale cattolica. Un rischio
rnesso in conto c puntualmente pagato.

Ma evangclizzare non significa convincere tutti a essere cristiani. Sc c'c
fredder-za tra cristiar-ri omosessuali e vescovi, figuriamoci con gli altri. Si sapcvu
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benissimo che non ci sarebbero stati ne applausi nè consenso"

Quello che amareggia è che un vescoyo partecipi a un dibauitn del genere e non
intervenga a una delle riunioni del nostro gnìppo. Noi come minirno 1o iasceremmo
parlare fin che vuole. Ma anche questo è spiegabile: a un dibattito ci si preser*a
come "awersario" di una deile parti" rnentrc intcrvenire a un nostro incontro puo
essere compromettente.

Secondo don Sorgi il vescovo, durante la trasmissione, "è stato fin troppo
buono". Non siamo dello stesso parere. E stato buono come dev'essore un
vescovo. Awemmo anzi voiuto che non gli sfuggisse neppure una risposta
polemica. Brett Shapiro - che ha parlato addirìttura meno del vesoovo - ha
osservato che gli italiaff, quando parlano dr ccfti problcrni. sono troppo teoricr.
Mons. Maggiolini, al momento opportuno, lia ribattuto che. personalnente-r,'
preferisce pensare prima di agire. E la telecamera ha inqua.drato l'occhiata d'intesar
tra il Vescovo e il Parlamentare ex dicci comc sc diccsscro. "Questo lo abbiamo
sistemato". Verarnente Shapiro non volcva dirc cho non si deve riflettere. Un
piccolo incidente di percorso.

Don Sorgi e la giomalista Elisatretta tsroli, srrlkr stcsso AVVENIRE, hanno
messo in risalto la gazzana dei gay all'intcrvcnto di Sara, del "Movimento pcr la
Vita", quando ha affermato che I'omosessualitii o rrnl rnalattia, che esistono curc
per guarirla, che sono stati compiuti studi approfirnditi in proposito. La reazionc
della sala è stata veramente indegna, vcrgognosa Sarcbbe stato preferibiie, sc
possibile, l'intervento di un omosessualc accorto chc avcssc chiesto: "lVIa allclra
l'Argarizzazione Mondiale della Sanita ò composta da irnbccilli'i E quaii sono le
cure? E di quali studi approfonditi pa.rla'/". Purtroppo nt>rr c accaduto.
Sarebbe risultato che Sara sr rii.criva a uno scritlo <liscutibile di STLIDI
CATIOLICI del dicembre 1993. E' sorprcndcnlc chc si nr:urdi allo sbaraglio uria
giovane plagiata da un [esto "scicntifico", lctto scrrzu un lrrinimo di capacità
critica.

La signora Paola Dall'Orto ha nmproveraio agir uomrnl dr (lhicsa- .r qr*.iif
anche a rnons. Maggiolini, di essere cattivi, di non praticarc I'aruoro r.:va:rselico nei
confronti degli omosessuali. Il Vescovo i'ha prcsa courc un a{lionto, ha espresso la
sua meraviglia e ha dichiarato di non aver mai ncg:rkr l'assoluzione a gualcuno.
Mons. Maggiolini insomma ha constatato I'avvcrsiorrc dcgfi ornosessuali per la
Chiesa gerarchica. Perché questa awersione? Perché I'omoscssuale è, in pratica,
un rifiutato dalla Chiesa, colpevolizzato più di ogni altra categoria di peccatori.

Quando i moralisti cattolici affermano che "l'omosessualità, sul piano oggettivo, è

un disordine intrinsecarnente malvagio", oppure: "una situazione anormale, che

fino ad oggi la coscienza universale ha rifiutato e giudica come un'aberrante
deviaeione", per cui "rincorrero tendenze omosessuali significa sconvolgere
I'ordine della naturq fissato da Diq sin dal momento della Creazione", non si può
pretendere di trovare comprensione, non solo dagli omosessuali. Qui siamo al
limite del furore moralistico. Veramente nel Vangelo si legge che Gesù usa parole
dure sì, Ina non così catastrofichg solo nei confronti degli esponenti della cultura o
del potere del tempio, non nei confronti dei peccatori. Negh stessi documenti
ufficiali della Chiesa ("La cura pastorale deile persone omosessuali", lettera ai
Vescovi della Chiesa Cafiolica della Congregazione per la dottrina della Fede,
ottobre 1986, 10) si parla dell'omosessualita in questi termini: "... quando viene
introdotta trna legislazione civile per proteggere un comportamento al quale
nessuno puo rivendicare un qualsiasi diritto..." Notare: all'omosessuale che si

rgomporta 
come tale.

Le ragioni di questa awersione della maggioranza degii omosessuali per gli
uomini di Chiesa, possono essere ricondotte a due sole.
Primo: si ha 7a precisa sensazione che la teologia morale colpevolizzi
I'omosessualita molto più di altri peccati che, per la coscienza morale odierna sono
intollerabili, quali: I'omicidiq il geuocidio, il razzismo, la guerra, il potere politico
ed economico ridotti a furto, Ia religione come strumento di dominiq 1o

sfruttamento dei poveri, I'avidita dei beni materiali, I'inquinamento arnbientale, il
plagio delle soscienze, e cosi via. Perché contro questi peccati i moralisti non
usano espressioni altrettanto indignate e crude?
Secondo: le espressioni adotta:te dai rnoralisti sono incomprensibili per la cultura e
la mentalita di oggi. Che cosa significa: "sul piano oggettivo"? Significa: sul piano
dei principi? Sul piano teorico? Ma la questione non è più importante sui piano
soggettivo? Che è quello concreto e reale delle persone. Non esiste il peccato, caso
mai esiste il peccatore. Che cosa significa: "disordine intrinsecamente malvagio"?
C'è anche un disordine malvagio solo estrinsecamente? Per capire, non potrebbero
darci l'esernpio di qualche altro disordine intrinsecamente malvagio? Limitarsi a

,npetere e a ribadire formule astratte provenienti da un tempo e da una cultura
r -iiversi o da modelli di pensiero che sono estranei all'uomo d'oggi, significa non

voler farsi intendere. A che pro?
ln un certo senso tutti i peccati sono un disordine intrinsecamente malvagio. Ma

si ha I'impressione che a qualche peccato intrinsecamente malvagio vengano
riconosciute attenuanti e comprensioni e misericordie più che al peccato di
omosessualitià. Possibile che gli omicidi, i ladri, gli arricchiti troppo in fretta" gli
arrampicatori sociali, i politici cattolici che trasgrediscono la morale mentre la
sbandierano, trovino comprensione, conforto, arnicizia anche da uomini di chiesa,
che pare vogliano rnifrimizz:are certi comportamenti immorali della classe politiea
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cattolica - per foftuna quasi completamrenie trombata alle utrtime eleziorri -
definendoli semplicernente "inconvenienti"? (A" Maggiolini- "Claffolici, da oggi più
uniti di prima", su AVYENIRE del 1.4.94, p. 6).

Durante la trasmissione televisiva, un giovane aBpartenente a una chiesa
riformata ha fatto notare che la concezione caftolica del rnatrirnonio non coincide
con quella di altre chiese, per le quali il matrimonio non ò sacrarnento. Non si è
ben capito che cosa volesse concludere il giovane. Il presule ha risposto citimdo
l'esempio di una discussione - rivelatasi poi inutile - tra il teologo caitolico Von
Balthasar e quello protestante Barth.

Sinceramente non si è neppur capito dove volesse arrivarc il vescovo. A clir il
vero mons. Maggiolini, quella sera, non è apparso nclla sua fbrma n:igliore.

Per concludere, ciascuno è rimasto sulle proprie posizioni, senza capire - ut r*rr,(
in parte - le ragioni altrui. Anzi probabilmente ciascuno ò partito con un po'più di
diffidenza, di delusione, di rabbia. valeva la pcna? Forse si, non ostante il
risultato. Se non altro per far capire che un confronto costruttivo o produttivo va
tentato, caso rnai, in altre sedi e con altri gruppi. IVIa tt:mizul<l di essere degii ittusi.
E' sempre meglio confroniarsi con degli awersari. c più fa.r:iie.

Mentre, al contrario, confrontarsi con qualcuno clrc ti ama non ostante tutto, ò
molto più impegnativo, è molto più difficile, pcrolrc si r) cosrrefii, da una partc c
dall'altra, a sincerità strazianti. No?

Picrgiorgio

(

SELEZIONE DALLA STAMPA CATTOLICA

A proposito della "risolazione salla paritù di dirùtti per gli
omosessuflli nella Comunitù" approvata dal parlamento europeo

l'8 febbruio 1994

La rcazionc della Gerarr:hia, dei su*ri poriavoce e, di conseguetrza, della stampa
cattolica è stat:l rufixorosa e allarrnata sino all'esagerazione. Si va dal "esempio
terribilc" del card. Carnillo Rurni all' "attentato contro tra natura stessa dcl
matrimonio e della famiglia" del card" Alfonso l.opez 'Imjillo; dai fulmini dcl
gcsuita p. Gino Concet,ti su L'OS§ERVATORE ROMANO alle bordate del card.

Ciacomro }3iffi.
( Non è il caso di soffennarsi su esagerazioni quali: tra gli "autentici diritti umani

non riontrano Ie ril'endicazioni e ie pretese di tipo omosessuale"; la rcaltir
ornosessuale è "una situazione anormale, che fino ad oggi la coscienza universalo
ha rifiutato e giudica comc un'aherrante deviazione", ragion per cui "rincorrcrc
tendenzo omnsessuaii significa sconvoigere l'orcline della natura, fissato da Dio.
sin dal momento delia Creazione" (p. Concetti). Come esempio puo bastare.

Siccome l'ostablishment cattolico ritiene di avere sernpre Dio daltra sua parte, ha

la presunzione di possedere su tutto ii rnonopolio della verità, come se I'assistcnza

dello Spirito Santo gli sia garantita, anche su questioni non definibili
dogmaticamente e quindi opinabili e discutibili. Si tratta del cosiddctto

"infallibilismo strisciante" che, per il tramite di qualche cardinatre, arnva sino a un
religioso che scrive cofile so fosse finterprete non solo della "coscienzir
universale", rna addiritrura "dell'ordine delia naturra, fissato da Dio, sin dal

momcnto della Creazi«:nc" "

Altrc cose che, §ome minimo, non convincono, sono io affermazioni del card.
'Trujillo c dell'on. Carlo Casini, da sernpre in preda a estasi gerarchica. 11 primo
parla di "attentato contro la natura stessa del matrimonio e della famiglia"; il

- sccondo di: "politrca demolitrice della farniglia".
( Vorr",l-,,l,o'solo precisare che la rovina àeile famiglie sono: i mariti etilisti chc

maltrat"[mo la moglie davanti ai figli; i padri o i fratelli eterosessuali che abusancr

di figlic t.r sorcllc; i gcnil.ori avidi di guadagno che da:rno ai figli solo cose e non
alfctto, tcmpo, guitla; i pr:litici cx ciernocristiani chs non hanno mai attuato una
politica soc:irlc a fàvorc della famigiia e che versano lacrima di coccodrillo sulla
diminuzurnc dcl numcro dei matrirnoni e sutrla denatalita (a dir il vero si sono

creati rrn alibi. la colpa c tutta dcll'opposizione dei partiti laici alleati di governo),
ecc.

Di fronte a qucsti c ad altri faffii, bisogna proprio essere settari e maldisposti pcr
sostenere che la. rovina dclla famigiia sono le non molte coppie omosessuali chc

convivono discretamente in un condominio.
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Per fortuna, nella Chiesa e tra i catt,olioi, ci sono altre voci e altre opinioni, che
sanno guardare al problema con equilibrio, con ragponevalerza, con umanità.

Prima però vorremmo segnalare lo scritto apparso su AYVENtrRE del 15
fèbbraio, con cui mons. Maggiolini commenta la sua esperienza deludente altra
trasmissione televisiva "Milano-Italia" (di cui si parla in questo bollettino). E'
sempre rischioso cimentarsi con uno scrittore competente e abiie corne il vescor/o
Maggiolini. Ma non si può fare a meno di esprirnere qualche rilievo, almeno sotto
forma di domanda, sperando cocciutannente in risposte che non arrivano rnai.

una volta per tutte: che cosa significa "disordine morale oggettivo"? Lo si dica
con parole comprensibili e non ci si awolga in formule e linguaggi a uso esclusivo
delle cattedre di teologia morale.

Poi, perché gli omosessuali che si incontrano netrla vita (e non quelli presenti ry
un prograrnrna televisivo) sono "sofferenti e desiderosi di uscire dalla proprial )

condizioneo'? Se sono sofferenti è in gran parte perché il pregiuclizio sociale e
l'insofferenza ecclesiale nei loro confronti li fa soffrire. Ed è proprio sicuro che
vogliono "uscire" dalla loro condizione? Uno psicologo esperto potrebbe tenere un
intero corso universitario sul significato di questo verbo virgoletLato dal Yescovo,
il quale lo ha scritto con troppa disinvoltura.

Le argornentazioni rigorose non dispiacciono affatto, a-nche a costo di essere
messi con le spalle al rnuro, perché costnngono a ossere sinceri coR se stessi e
altrettanto rigorosi a parlare o a scrivere. Pencio non convinconei, nè conarnuovono,
gli artifici retoriei ohe deviano sul piano tlel sentimento un ragionan:ento difficile o
un fatto inoppugnabile.
Per esempio: "...avevo I'impressione che, in fbndo, intuissero un filo di nostaxgia
pet i ragau"i ele ragazze che si avwiano all'altare puri, aI fine di sonsacr&re il loro
ilrnore con il Matrimonio, quello vero, quello religiclso"; oppure: "Può essere ehe si
intuisca una gioia segreta distro la sofferenza di non cssere accolti: di non vedere
aocolto il Signore che si reca". Si trzrtta di trapirolc sentirnentali, neppure bene
occultate, nelle quatri possono cadere le servette - con tutto il rispetÌo per le colf, -,
ma che i lettori esigenti - omo o etero che siano - rifiu*r.no. C
Sulle altre cose che scrive mons. N{aggioXini si è d'accordo o si pr.ro discuteret
serenamente.

La rivista IL REGNO (n. 6 dei 15 marzo 1994) scrive in rnodo equilitrrato sulla
questione, toccando tre aspetti fondamentali.

1. Si dirnostra in modo convincente che la o'Risoluzione sulla parità dei diritti per
gli omosessuali nella Comunita" - approvate con ia prosffruir di poco più della
rneta dei parlarnentari - con la quale si chiede alla Comrnissione esecutiva di
"presentare una proposta di raecoman<iazio&e", è di basso profilo autoritativo, è
soltanto la registrazione di una sensibilita diffilsa nella mentalitià europsa.

2. Si commentano le parole del Papa, detle durante l'angelus del 2CI fèhbraio

scorso, con le quali il pronunciamento del Parlamento europeo viene fortemente
criticato. La rivista mette in risalto "la forza d'urtou delle parole papali, le quali
sono da collocarsi "su un piano di discernimento culturale". Abbiamo capito.
E interessante rilevare, nelle parole del Pupa, il rifiuto *di ingiuste
discriminazioni" nei confronti delle persone omosessuali, che stanno a significare il
non rifiuto di giuste discriminazioni.

3. Collegandolo alle parole del Papa, si affionta la questione di un "istituto
giuridico equivalente a"l matrimonio" por inquadrare in termini non discriminanti le
coppie omosessuali. La rivista conclude con parole interessanti e intelligenti:
"All'interno dei gruppi omosessuali Cè chi precisa che f interesse è per una
regolamentaaione economica, senza la pretesa di equiparare la loro convivenza a
un rnatrineonio. Si tratferebbe insomma di disciplinare l'accesso a risorse sociali ed
economiche, il ricorso a figure giuridiche (eredità, nome...) e fiscali. La
lqgislazione dowà prendere ruxr posizione nei confronti di richieste di questo tipo.
Ma è necessario ricondurre percio la convivenza ornosessuale entro f istituzione
nTatrimonio o farniglia? Già esistono forme di convivenza stabile, non

aarufrnnzzatn dalla differenza sessuale nè dal contratto matrimoniale tcoabitazioni
parentali, cornunità religiose, ecc.), che godono di tutela giuridicq distinta però dal
diritto famigliare. Itr diritto non proibisae a due persone ornosessuali di viverc
iruieme e si può conferire ulteriore specificita alla materia, ma perché ricorrere
alla figura matrimoniale o familiare, modificandone profondamente il sigrificato?
Ferché il diritto alla diversit"a dowebbe esprimersi nel diritto alfuniformità?'.

Infatti rnons. Dante Lanfrancoai vessovo di Savona, pur non arnmettendo il
matrimonio o l'unione di persone delio stesso sesso, §omprende che certc
convivenze possano venire regolate dalla legge per garanàa econornica e sociale di
chi le vive (AVVENIRE del 15"2.94, pag. 8)"

Su ROCCA, del 15 rurrzo 94, don Domenico pszÀni, animatore del gruppo
milanese "I-a Foote", scrive sul filo dello sconforto. Lamentando le parole grosse
che sono voiate da entrambe le parti e il polverone che si e sollevato, pone
domande che dovrebbero far pensare: "Chi ci guadapa, e che cosa da questo

contrapporsi di muro contro muro? C'è la violenza di chi gdda, e c'è quelia di chi
usa aggettivi pesanti come macigni" Ma a queste condizioni, dove va a finire il
dialogo della chiesa col mondo?'. "Fino a che punto il mondo cattolico... e

disposto a capire che anche la persona omosessuale ha una vocazione alla vita di
relazione, e che tale relazione... non e a priori, tutta intera un male morale da
evitare come la peste, ma conre altre relaziord costituisce la sola possibilità
concreta che hanno queste persono di aprirsi all'altro, e in ultima analisi a Dio?".
E sul "disordine" si chiede: "... quando è abbondantemente dimostrato che un certo
linguaggio non funziona, non aiuta a capirsi, rnantiene categorie assolute che
ohiudono ogni capacità di lettura più articolata e più vera della realtàr, non è forsc
I'ora di cambiare?".

(
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E un discorso appassionato quello di don Pezztni, ma è probabile che non riesca
a smuovere. Scrive infatti mons. Maggiolini: "Se il confronto si mette a modo di
polemica, meglio lasciarsi insultare. Senza cedere sulla nonna morale. Senza
curvarsi aI teutativo di giungere atrla dissoluzione della vita civile. Acsettando il
disprezzo e la derisione...".

Come si constata, possibilità di intesa non se ne vedono, perché il diatogo è
impossibile quando si polemizza, anche se si tratta di polemica soffice e un po'
viuimistica come quella di don Pezzini e rnons. Nlaqgiolini. E fin troppo evidente
che, per la Gerarohia, I'unica possibilita di dialogo è quella del piegare la testa
senza discutere, accettando ur verdetto definitivo scritto nell'ordine della natura,
fissato da Dio, sin dal mornento della Creazione, como direbbe padre Concetti.

Ci si perrnetta una divagazione storica.
Anche Pio IX, nell'enciclicaNostis et nobiscum (Pii D( pontificis maximi *o, in,(ì)
Roma 1957, pp. 198-223) ricordava agli operai e ai poveri che la loro
collocazione nel disagio economico apparteneva all' "ordine naturale e innmobile
delle cose": la Prowidenza I'aveva così fissato, per facilitare, a chi acceftiava con
rassegnata paztenza la sua condizione, I'accesso alla salvezza eterna.

Gli apologeti a oltranza grideraono che ce I'abbiamo con Pio IX. Niente affatto.
Pio IX riprendeva i terni della cultura cattolica controrivoluzionaria del suo ternpo:
non poteva essere diversamente. Caso mai noi ce la prendiarno con il "fissismo",
che è tutt'altra cosa, ancora attuale.

Sul n" 3451 di CIVILTA' CATTOLICA, p. Paolo Ferrari da Fossano prende
spunto ddia risoluzione del Parlamento europeo sulla parità di diritti per gli
omosessuali nella Comunilà, per af,&ontare il tema: "Omosessua"lita e diriuo". Con
il rigore e la lucidità che contraddistinguono quasi sempre gli scritti della rivista,
I'autore sviluppa il suo scritto nei seguenti punti:
- I'esanrue del testo della risoluzione;
- le reazioni provocate dalla risoluzione;
- il riconoscimento giuridico dell'omosessualità. C
Neli'arnbito di quest'ultimo argomento, il Gesuita formula alcune osservazioni chef,
sono da prendere in seria considerazione.
Eccone alcuni passi significativi:

"Non si vede perché ci si debba stracciare le vesti se il diritto prowede a
disciplinare il fenomeno nella misura in cui la società ritenga di dover proteggere
interessi e garantire ordine nella vita collettiva. [...J Ma non si vede nemmeno
perché, dall'altra parte, ci si stracci le vesti quando si melte onestamente in guardia
dal fare ciò in modo awentato, distruttivo, protesfuoso e persino maldestro dal
punto di vista giuridico". [...]

"La nozione di uguagiianza giuridica non può sacrificare le differenze, e non
consiste nell'estendere la stessa disciplina prevista per alcuni casi a tutti quelli

sirnili che di volta in volta emergessero alla ribalta della coscienza collettiva.
Come per disciplinare tutta la realtà creatasi con i nuovi strumenti della
comunicazione socialc si è rivelata inadeguata la disciplina giuridica elaborata al
tempo in cui esisteva solo la stampa a piombo, rna è stato necessario inventarnc
una nuova, così pcr la tutela della liberta degli omosessuali non vale estenderc la
coperta corta dcl tradizionaie diritto di famigiia. Estendere i diritti di libertà non
cousistc fturto nel raccogliere il più alto mrmero sotto la medesima norma di
protczionc, ma predispon"e una normativa il più ampiamente possibile rispettgsa
dcllc differenze. Ci si domanda dunque se, estendendo forzatamente i diÀtti c r

dovcri delie ooppie eterosessuali a quelle omosessuali, si fa vera uguaglianza o non
f«rrso ii gioco di una confusione destinata a creare clisuguaglianza".

( con le due intere pagine, suli'inserto "catholica", dedicate ai problenra
'q.rmosessualità", AWENIRE del 12 aprile si fa perdonare l'intervento a caldo.
poco dopo la risoluzione di Strashurgo, di qucl noto esponente della cultura
caLlolica che è Adriano Celentano.
Dopo a.ver stampato le parole severe, le invettive e. anche, le sparate a salvc
dell'ufficialita ecclesiastica" il quotidiano dell'episcopato italiano ha sentito il
bisogno rli affrontme la questione in modo meno rituale e piu indipendente. Tuttg
sornmato sono due pagine coraggiose, anche se sono ancora un po, reticenti, ncl
senso che presentano il problema dell'omosessualità tra i credenti in modo ancora.
n*n so c«:me dire, mitigato. Noi ciel Guado, ad esempio, pochi giomi dopcl,
airbiamo aruto notizia di due casi di suicidin tra giovani omosessuali credenti
dell'Italia del nord. lnoltre un gioviue ci ha drchiarato di aver abtrantlolato la vita
di fedc pcr questo motivo: "siccome sono rifiutato. anch'io Ti rifruto".

Non c possrbilc darc un resoconto, sia pure sommario, delle due pagine in
qucstiono. Sono da scgnalare i due articoli-intervista che raccontano I'espèrienzrr
pastoralc di don Goffrcdo Crema e don Domenico pez_zini.

i periodici cattolici, spccic i quotidiani, hanno scritto anche qualche sciocchczza.
(f {a si sa in quali condizioni dsvono scrivere i giornalisti: devono scrivere molto.

perché le pagine sono tiurtc o si devono riempire; devono scrivere in fretta, perché
si deve andare in rnacchina. Alrneno le attenuanti generiche si devono riconoscerc.

L
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CI RISIAMO

La Chiesa Cattolica, in questi ultirni tempi, nor sta seguendo il modello
profetico riguardo alla nostra conclizione, ma il modeilo idolatrico. Cita sempre lc
sacre scritture là dove può sostenere le sue tesi contro di noi, ma non oita mai
quella parte molto consistente del Vangelo, dove parla di rruovi idoli, costituiti dai
principi e dai pesanti fardelli da far portare sutrle spalle dei credenti.

Gli stessi errori, dunque, di 2000 anni fa.
La misericordia, la giustizia e l'amore sono messi cìa parte. Se noi oggi

volessirno seguire i dettami del magistero della Chiesa Cattoli{:a e metterli in
pratica, non potremmo muovcrci.

Non credo cire la vita sia tanto facile neilrnano per iaii ctcrosessuali non sposati:
infatti per tra Chiesa solo nel matrimomo si ptro consumart: I'Anrore. Quan<io I
principi nolt sono fafti pcr I'uomo nta I'uonro pr'r- i prirrr:ipi. si cadc iJrini driit!
nell'iciolatria. Io invoco sempre il Signore affrncire provv,,:da a radcirizzare un
cammino che sta diventando aberrante .

La Chiesa ha sempre aluto nella sua storia, quostc «ilcr.rtomre: da una parte
lavora per la giusiizia e la difesa ciei poveri, clali'altra irnpone un duro prczzo per
chi r.uole rirnanere all'interno di essa. Quello chc mi fa più rifìettere sono i laici
sconr:scittti deiia base, i quali non hanno lìcssuna vocc in capitolo. Tutto vienc
calato dall'alto, cioè da un gruppo ristretto delia Curia Romana.

Quando ia Chiesa si cornporLa come Oscar Romero, ii vescovo di San Saivador
caduto suii'alta.re mentre celebral a ia messa, pcr rnanù dei sicari ciei corrol.ii
Salvadoregni; quando nelle grandi città rnctrc ai servizio dei poveri e <iegxi
emarginati le sue strutture (mense, ambulaton r:: dormitori) in questi casi si
realizza la Chiesa Profetica.

Quando invece si erge a giudicc per statriiirc comportarflenti senza consuitare i
destinatari e senza porsi nea.nohc ia donmnda se qr.lei eompofiarnenti possano
essere messi m pratica, rn tutti questr casi assurnc un atteggianiento idolatn'co,
ipocrita, perchè sa benissimo che pochi sono in grado di seguire certe regole.

trl non voler accettare il cambiarriento e soprattutto l'evoluzione dclla scienza. clt;,
da tentpo ha espresso chiaramente [a sua posizione sull'ornosessualita, srgnificl
assumere un atteggiarnento chiuso ed intransigeirte nei confronti dcl rinnovamento
culturale e sociale, come quando, rigida sulle sue posizioni pref,eri non "gpardare
nel cannocchiale" per verificare la veridrcita delle posizioni di Galileo e Copernico.

Quando si unisce a tutti quei "profeti" che vedono tutto negativo, quandc evita di
scluerarsi dalla parte dei pirì deboli, in tutti questi casi la Chiesa Cattolica ha
cecluto e cede alla. tentazione idolatrica, percirè mette al priulo posto: prestigio e

potere rna non r:nùlta c scl-vizio.

lVlichelc

Dai BOTLETTINI DI GRUPPI CRISTIANI ESTERI

''DIGNITY 
''T:' 

RISPONDE ALLA NUOVA ENCICLICA
VERITATIS SPLENDOR.''

(da una nostra traduzione da DIGNITY USA Vol 25, N. 2-4 L993)

Gli omosessuali, le lesbiche e i bisessuali Cattolici rispondono con
tistezza, disappunto e rabbia. secondo quanto dichiara lVlarianne Duddy,
presidente di Dignify USA"

In una dichiarazione, in occasione deila diffusione dell'enciclica "Yeritatis
Splendor" di Papa Giovanni Paolo II, la signora Duddy dice che il
documento pontificio "indica che il Vaticano ha totalmente perso i contatti

( con la realtà della chiesa nel mondo moderno. Questo è un documento sulla
paura dell'apostasia piuttosto che sulle concrete analisi per abbraociarc lc
nuove realtà che stanno dinanzi a noi"-

La nuova cnciclica e stata elaborata dal papa in un periodo di sei anni.
Indirizzata a tutti i vescovi del mondo, critioa i recenti sviluppi della teologia
morale cattolica e sosticnc che la legge nafllrale, comc intcsa
tradizionalmente dal rnagistero clella chiesa, è la base per una legge moralc
che trascende la storia e la cultura, quindi proibisce assolutamente certi atti,
quali "la contraccezione, la sterilizzazione, I'autoerotismo, i rapporti sessuali
prernatrimoniali, i rappr:rti omosessuali e I'inseminaziono altificiaie". Inoltrc
il papa condanna il dissenso dagli insegnamenti rnorali e dà ordure ai vescovi
di prendere prowedimenti disciplinari contro tali teologi ed istituzioni" Il
papa afferma che la vera libertà dell'uomer non deve essere contrapposta allit
natura, ma deve essere in accordo con ia verita oggettiva che e basata sia
sulla legge naturale che sulla rivelazione.

"tri dissenso, nella forma di polemiche c proteste opportunamentc
orchestrate e riferite dai mass rnotlia, è contrario alla ComuniLa ecclesiastica
e ad una corretta comprensione della costituzione gerarcliica dei Popolo di

( Dio", scrive il Fapa. "L'opposizione alf insegnamento dei pastori clella chresa
non può essere visia come una legiftima espressione sia deitra liberià crisriana
che della diversita dei doni dello Spirito".

Escludendo la possibilita del dissenso e della discussione, la "Veritatis
Splendor" rninimizza il ruol: della coscienza e richiede assoluta aderenza
ail'insegnamento morale delìa chiesa, dice Duddy. "Il continuo rifiuto della
nostra schietta e onesta critica sulia pr:litica ornotbba della chiesa è motivo
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di partioolare preoccupazione per le lesbiche ed i gay cattolici. Abbiamo
lungamente lottato per conciliare la nostra sessualità con la spiritualita e per
rirnanere fedeli ad una chiesa che condarrna la nostra sessualità come

"intrinsecamente peccaminosa".
"Fino ad ora c'è sempre stata I'occasione per un dialogo tra i teologi ed ii

cl6ro", aggilrnge Daddy, "iI nostro rnaggior timore è che il Papa ed i vescovi
incomincino a punire la gente che manifesta \a vera compassione che Gesù
dimostro in tutta la sua vita".

Invece di reprirnere il dissenso, I'enciclioa sembra aver inc,rraggiato la
controversia anche nella sua boz-za. §econdo il Servizio Inforrnativo
Catioiico, il testo passò attraverso parecchiebozze; si morunorò anche cii una
sezione sull'infullibilita del Papa, rimossa prirna della pubblicazione finaie.

Aila conforenza stfinpa, in occasione della pubblicazione deli'enciclica il 5

ottobre, il Cardinale Ratzinger, prefeuo elella Congregazione Fontificia per
la Dottrina della Fede, ebbe un "lapsus linguae" quando disse che I'enciclica
ar/eva tratto vantaggio da1le "contestazioni" dei teologi. Egli intendeva dire
"consultazioni", ma dopo essersi corretto aggiunsc con una risata chc anclre
il tennine "contestaaioni" era appropriato. Ratzinger negò che ii papa avesse
voluto includere i'infailibilità papaie nell'enciciica.

Corrono ora voci persistenti nei corridoi del Vaticano secondo cui ia
"Veritatis Splendor" sarebbe il primo di due testi oollegati tra di loro; un
altro testo dowebbe applicare i principi di questa enciciica a speciflche
questioni morali. llatzinger conf,ermo che un tale documento è solo un'ipotesi
di lavoro.

Secondo Marianne Duddy la "Veritatis Splendor" ed ogni altra enciclica
coruressa riceverebbe una fredda accoglienza da parte dei Cattolici
Americani, dicendo "Noi riteniamo che la maggior parte dei Cattolici
Americani la vedranno come un insegnamento irrilevante. Disgraziatamente,
ciò servirà ad indebolire ulteriormente la credibilita della Chiesa",

"DIGNITY USA' RISPONDE ALLE OSSERVAZIOM DEL
VATICANO AL VOTO DEI- PARLAMENTO EUROPEO

(da Dignityllos Angeles - April 1994)

Riportiamo parte doll'articolo nel quale DIGNITY IJSA, dopo aver
riferito le notizie riguardanti la risoluzione di Strasburgo e le reazioni del
Vaticano, ha emesso il seguente comunicato:

DIGNITYruSA applaude il riconoscimento da parte del Parlamento
Europeo al pieno dintto delle persono a vivere con dignità unuma le loro
responsabili relazioni tramite matrimoni fra porsone dello stesso sesso e

adozioni.
Centinaia di migliaia di persone gay, lesbiche e bisessuali in tutto il

mondo vivono relazioni responsabifi nei confronti dei troro parher e dei loro
figli. La risoluzione del I febbraio è semplicemente un rieonoscimento
formaie di questa real'tà. Questo passo rappresenta rm significativo
avanzamento dell'Europa in quello che sta diventando un movirnento globale
verso la tolleranza e la comprensione dei gay, iesbiche e bisessuaii.

Il Vice Presidente nazionale Terry lvlischel ha dichiarato: "E' ora che il
Vaticano dia testirnorianza di Cristo abbracciando le diversità ruruffre.

L'ostilità del Vaticano nei riguardi delia risoiuzione del Farlamento Europeo
sta semplicemente a dimostrare una mentatrità chiusa ehe nega le realtà delle
nostre vite. Il Vaticano deve cessare di lasciarsi condurre dai miti e

dall'ignoranza. Noi chiediamo al Vaticano di approvare le qualita positive
dell'amore e della vita delie persone gay, lesbictre e bisessuali, invece di
attaeearle con intolleranza ed insulti indegni."

I commenti elel giornale del Vaticano e del Fapa Giovanni Paolo II, sono
purtroppo tipici esempi deii'intollerante approccio nei confronti di qualsiasi
passo significativo verso la reale conrprensione ed accettazione
dell'omosessualità. Opponendosi a questa risoluzione, il Vaticano rischia di
alienarsi ulteriorrnente molti cattolicl in tuffo il mondo, ralIarzanda
anacronistici pregiudizi che non rappresentano nè gli insegnamenti di Gesù
Cristo nè i sentimenti dei rnembri deltra Chiesa stessa.

OiQ
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I LETTORI SCRIVONO IL GUADO RISPONDE

Cari amici del Guado,
mi hanno rnolto colpito le parole del card. Bffi riportate dalla stampa

cattalica: "... che l'omosessuolità sis ogp;ettivamente un'aberrazione, carne la
cleptomania, l'esibizictnismo, la necrofilia, la pedoJìlia, non è un'idea
ecclesiasfica: è una verità che basta il buon senso a riconoscere".

Sono rimasto amareggiato, sono parole acri, che non avrei voluto dalla
bocca di un vescovo. Sono anche parole offensive, che mettono in dubbio il
buon senso di chi non è delkt stesso crwisrt riel cardincrle.

Per me è importante conoscere il vostro parere.
Sergio

Caro Sergio,
mi linrito ad alcune riflessir:ni. Alzitutto il Cardinale è libero di

manifestare la propria opinione, purché tenga conto che I'opinione «ii un
cardinale ha un peso e una vaienza diversi oa quelia espressa da una pcrsona
qualsiasi. Si sa benissirno, del resto, che cosa ne pcnsa ia Chiesa gerarchica

dell'omosessualità.
Che il Cardinale manifesti il proprio pensiero in modo tanto urtante, semtrra

per niente evangelico, che è conrc dire: non degno fr un pastore. Nessuno gli
nega il diriuo di dire con chiarezza la verità cristiana, o quello che cgii riticne la
verità rnoral(:, rna" tra il dovere di dirla con nrisericordia, inquadranriola entro Linil

prclspeftiva cli salvezza. Comurtque la schiettezza, alche se ofFensiva, è

preferibiie all'ipocrisia o ai grri tortuosi di parole" Cosa vuoi, può capitare a

tutti, anche agli uomini più intelligenti e virftrosi, di essere impulsivi nei pariare
e dire" a v*[te, coss non conformi a. intclligonza c a virrir.

Ctre ii Cardinale paragom l'omoscssua.li*i alla clcptomania o all'esibizionismo,
non deve stupirti. LTlia balda di cioptorrani in grarcie, riel parlarnenio e ciei

gor/efllo testè decaduti , proviene anche daiir: Frlc mltoiioltc c i vcscuvl, pir) o
rneno apertamentc" ci hanno sempra csortato a vot;rrii. E sc nc sono udiii pochi
bollare questa vergogna con tra sitessa rìsprczza r: insrstcrrz-fl oon cur coipiscono
l'omosessualità. E' faciie tare ia voce tonantc con lc persone deboli, indifese,

eruarginate; rnentre e difiicile o sconveniente farlo con le personc potenti"

ternute, rispettabili. Con un termine m«:lto sernplice tutto qucsto si chia^lna vilta"
Tieni presente, tutlavia, che posso sbagliarmi. Fuo darsi che" nel caso, 1&

eleptomania o furtc non sia un'aberrazione oggettiva, non sia '*intrinsecamente
malvagia".

Fer quanto riguarda I'esibizronisrno, cs ne sono di varie specie. C'è anctrre

quello religioso: l'ostentazione delle vesti rosse o filettate di rosso, «Iei merletti,
delle croci e degli anelli preziosi, dei timH gelidi e altisonanti, rlegli sternmi" cli

tutto quello ehe il teologo Bemhard Haering definisce: "compor[amenlo
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sacralizato pieno di ostentazione e di supponenza".
Il cardinale ha pure detto che "le aberrazioni morali, culturaii, sociali sono

conseguenza della perdita della ragione, e che la perdita della ragione è la
conseguenza della perdita di Dio'n. I ragionamento, apparentemente, non fa una
gr'nza.

Ammettiamo pure che le "aberrazioni", di cui parla il Cardinale, abbiano fatto
perdere Dio. Il cardinale come pastore e oome padre, dowebbo esserne
angosciato, il che non appare chiaramente. §embra anzi di intravodere la
vanteria di coloro che hanno Dio in consegna.

Ma Dio si può perdere in tanti modi: anche guardando dali'alto in basso gli
omosessuali, giudicando con alterigia i peccatari o i presunti tali: *o Dio, ti
ringrazio che non sono come gli altri uomini...', (Lc l8,ll), con quel che

6> sesue.Penso che basti così. Non si deve infierire. Ci hanno già pensato gli\ ornosessuali non cristiani.
Non vorrei dare I'impressicne di aver scritto volentieri queste considerazioni:

mi sono sentito spinto a scriverle, più che dalla rnatagazia del Cardinale, dalla
tua ararezza di giovane che viene spinto ad aiiontanarsi dalla Chiesa, anziché
essere indotto a sperare cofile, con la graziae il perdono di fiio, con l'ascolto e la
meditazione del vangelo del signore Gesù, si può vincere il male vero, la
solitudine, lo sconfbrto.

Caro Roberto,
la fua lunghissima lettera ha rovesciato sul tavolo di redazione una

quantita talmente granctre di problerni cho ci sentiamo nell'irnpossibilità di
rispondere. Pensiamo che questa rubrica di corrispondenza oon i lenori, a poco a
poco, risponda a buona parte dei tuoi quesiti. Se ritieni che qualcuno dei
problemi da te prospettati sia particolarmente importante e personale, flowesti
avere la bontà e lapazienza di sepgralarlo" Ma, mi raccomando, uno aila volta.

*

*

Arnici lettori,
vi comunichiamo che per vostre eventuali difficolta nell'arnbiente di

lavoro, potete rivolgervi diret[amente a: Massirno Mariotti c/o G.G.I.L.
Ufficio Politiche §ociali Corso di Forta Vittoria, 43 Z0IZZ MXLANO
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lcllt_o -di fede, ma di religione, cioè della manifestazione temporale (politica, umana, terrena,
fallibile,-mutevole e duÀque discutibile e perfino condanna6ile e c<ìinbattiOite) di cui si rive-
ste la fede.
Infine: e se anche quanto ho appena detto non fosse vero, non c'è comunque bisogno di es-
sere un talegname per avere diritto di dire che un tavolo zoppica.

Stabilito così, spero una volta per tLrtte, il mio diritto di parola nelle questioni religiose, tor-
no a quello che era il punto cehtrale della mia analisi: l'incapacità di broporre un'ésegesi al-
ternativa a quella integralista, e quindi l'impossibilità di sottrarsi a qùel senso di colpia e di-
sperazlone urnana che cosi bene descrivete nella vostra ,,Lettera aDerta,,.
Voglio fare un esempio in modo che il oroblema sia chiaro una volta Der tutte. A caso ho
scelto un articolo apparso proprio nel ntimero 45 del "Guado" (lo stesso su cui appare la let-
tera aperta a me).
A p. 7 del bollettino un articolo, non firmato, sostiene che Tommaso d'Aquino avrebbe af-
fermato che: "/l vizio conlro natura non è il piit grave peccalo tra i peccat! di fissuia: infatti rnt
pgcc.alo è tanto piit grave quanto si oppone alPamòre; mh più si oppoh,qono all'anore del p'rossinro
l'adrilterio, lo siuprd, il rafiimento, ché ingiuiano il firossiino,,ecédterà.{)ra, lacciamo finta che io sia un apparlenente alìe "alte sfere" vaticane delle cui opinioni ed

ft\gesi tenete conto-ig mqdo a mici parere eccessivo. Supponiamo che io sia del tutto igno-\ ,nte e non sannia chi.siaTommqso, è che lel.ta la vostra àffermazione io apra la$rntm«iheo-
togica alla quabitio II It, t s4, i. ti.-'
Se lo facessi, scoprirei a questo punlo che il metodo di lavoro di T'ommaso consiste nell'esa-
minare un problema allineandò una serie di affermazioni di dubbia ortodossia, Der Doi Dre-
sentare le obiezioni a quesl.e afferrnazioni, dando infine una "soluzione" al dubbioìeolèrci-
co. Tesi, antitesi e alla fine una sintesi: è il nretodo usato non solo da Tomnraso rna da in-fi-
niti seguaci della filosofia Scolastica nel Medioevo, come chiunque studi e citi questi testi do-
vrebbe sapere.
Ora, aperta Ia pagina alla citaz.ione fatta nel vostro bollel.tino, noto che il testo prosegue corì
la parola: "Rlslx»1do:", e aggiurrge: "ltt tt,q,ti yurcrc cli Lose, Ia de.qenerazione più.g.ravc èYa cornr
zlor.tc.tlcl ltrlrrclpli ilot quqli .il[pcntle ogtti altra ìoso.11ro, i principii'dclla ragionà utìiarta sono i prin-
(tltt dt.tt(tlttftt. 1...) li Poicltc ttttl peccalo c(»tlro tiltturd sì trasgredisce ciò che è delcnttiualo pct nalu-
nt ttcll.'ttst-t dcl fldcffi vcttcrei, ti .scgue clrc qucslo ò it peccatò'piit Xrave itt lalc maleria" .ln'altre pa-
rolc: l'alfermizione chc voi avcìe attrilirrito a lbmlnasd erà in realtà un'affermazione éhe'lìrnr nraso volev a c<trt fitl are...
l:hbcne, se io fossi il ieologò vaticano di cui sopra, una volta richiuso ii Iibro, che valore cre-
dcle clte darei alle affermà'zioni e alle rictriesté di'un gruppo di gay credenti, diciamo il vo-
sl ro, quando avessi la prova che per sostenere ll suo Éuritb di vYst'a non ha nessun'altra ri-
sorsa se non falsificare i testi della Tradizione, al purito di far dire loro l'esatto opposto di
quanto dicono?

Vi chiedo di riflettere su questo punto. Voi potete ignorare me, negandorni il rliritto a occu-
parmi di cose.religiose, nia non'potete Iiquidare nèllo stesso moct"o I teologi alla R.atzinger,
che hanno il doveie di verificare sui testi lei vostre affermazioni.
V.oj for.se potete l.iquidare me quando dico che la Bibbia, ebbene sì, condanna l'omosessua-

7p e che questo ò un problema', come avel.e fatto al "Querelle" gridando che io "parlo conre'q.lzinger",^ma non potete liquidare nello stesso nrodo anchè Faolo di Tarsoj Tornlnaso
d'Aquino, Ciovanni Crisostomò, Anselrno d'Aosta o qualsiasi allro esponente deila Tradizio-
ne cattolica vogliate scegliere. Non potete oerché se dite che tutti lciro ,,oarlano come Rat-
zinger" non fate altro che ,mméttere èhe Ratzinser dunque ha'ragione, che in-
terpreta correttamente duemila anni dt tradTzione dì condafna cr"istiana
dell'omosessualità, che non fa altro che riaffermare urr'ortodossia. Ecco a quale
vicolo cieco porta la mancanza di una capacità d'analisi autonorna della Tradizione!

Ma voi lo sapete, per esempio, che il concetto di "cont.ro na[ura" usato oui soora da Tom-
maso d'Aquiho è èstraneo àl pensiero ebraico biblico, e dunque alla Bibbià e atlà visione del
rnondo di Gesù, mentre è il piagano Platone a dire, nèl lV seèolo a.C., che l'omosessualità è
"contro natura"?
Lo sapete che l'etica sessuale cristiana è in buona parte ricalcata su quetrla Dagana stoico-pla-
tonicà? Lo sapete che Ratzinser e Ciovanni Paolo h contrabbandano'ner nies"sassio cristiàno
ciò che spessò è più banalmehte morale pagana del Tardo Impero ron\ano? E cHàqueste mie
atlermazioni posso provarle mostrandovi tésti Dasani che cohtensono la morale "cristiana"
sull'ornosessualità ben prima della nascita di Gèsùdi Nazareth, al"punto che Clemente Ales-

Cari amici,
ho aspettato a lttnoo nrinta di ri: pondere alla vo:;tra "Lellerl apel.ta" apparsa sul n.45 del bol-lettinò del "CuadoY'. ho infatti piererìio cÉé gii animi sbollisseio un pòco, aftinché fosse chia-ro.oltre ogni dubbio che questa iriia lettera naice a *;"GGdd;, cioetorn. contributo a un di-battito costruttivo.

I:i,l":],Lr93lyj :pazio prezioso vado subiro, a bomba, all,oggerro det conrendere. È vero, si, chenella mla analisi proposta durante Ia conferenza al "QtreÈTle" cla v6i citata io ho oariato delconservatortsmo del movimento dei gay o'edenli, ma non pcr critical'e, bensì solo irer tentaredi capirc e spiegare fenomeni chc, quEsfi sì, soÀò à Àìo òàrérà'.rieiiii,u.erne criticabili. se v..
lltet q9lel.e.scordarvi.quelle frasi: le mie erano ipotesi pei spiegare ciò che dav.vero mi sra a cuf,.)[e, e ot cul ln\/ece nella vostra lellera aperta noir fate ccnnb. "
Nel corso del bilancio c!9 ho cercato d trarrè, .fa guy;Àii.i"o" al vostro movimento (e faccionotare clte ero stato invitato esplicitamen-te dall'oìgàni ;z;{;re pòi ror. qr.rtol Àò inìiiìito iurfatto che è inconcepibile che dòpo oltre rtiè.ii"Ài'oiéiirìii,-'ii',rìoìirnento ctei sav credenriItallano I)on riesca ancota a.proporre un'esegesi dei testi sacri del cristianesimo dive"rsà (nei me-todie nei fini, e spesso anche nèi contenutiYda uuella di Ratzirrper.
Ho detto in.quella sede (suscitando la reazione iÀternperante tli"àlcuni ascoltatori). e oui lo ri-peto, cne c Inutile baloccarsi con l'illusione che [a Bibbia non condanni mai I'omoseisualità,
perché..tan1o Ia condanna c'è cd è innegabile, e chc Ia battatlia 

"u "inia semmai su altri uiani
9,'^'ji1l,:]_9 arsom,entazione..Per esernpio chiedendosi se l'oÉtosessualità di cui parla la Bìbbia
sra.oavvero (e.lo dico di no) Ia stessa che viviamo noi oggi, opl)ure se ques[a coirdanna (come
Inllrllte altre del vect hio Testamento) siil stata soppressa"àsosiiiuita dalla legge dell,amore pro-
clainata nel Nuovo Testamento, oppure...
l,e questioni aperte sono cento, eppure nessuno di coloro che rni hanno contestato sembravae§serne cosciente: c'è stato anzi cÉi"ci ha tenuto a vantarsi di non sapeie nernmeno cosa voles-
se_dìre la parola "escgrsi',. l,eggi<_r di così...
Ne e mancalo una volla di più1e cen.tol) chi si ò arrabbiato perché io, ateo dichiarato, ho,,osa-to" parlare di religione, neghndorni il diriuor'li fjif ò."- -'-
l"Y^l]!t9.9!I.tlo dirillo lo rivendico apcrtarìrente, e per rluc ragioni. Primo, che ìe autorità reli-
Srose cattolrche interlerrscono a gelto continuo con Ia mia vità (da ultimo conla Veritatis sttlctt-drrr),,chiedendo I'approvaeione di leggi e iniòraggiando co-porià-e.,iiròàr'riiÀìiiì;'iii;;i;
mla llDerta ol ^conlportamento, indipendentenrènte dal fatto che io sia ateo o clre non Io sia.l'rovate L!n-po'a immaginare se fossèro gli alei a pretcndere, come ha aDDena tatto il Mauistero
con la teste cilala Veilutis Spl-endor, cheèsiste un)unica verità, che è qu'ella dcgli atei, e c'[re chinon è ateo non ha nessun diritto di criticare questa posizionet'vorrei iààeie ièTic;,ft.rért. q;+.
sto punto di vistal a.
Secondo: io non sotto mai.entrato.in tuLti qu(.sti anni nel merito della"fede cattolica,,. Io stf]dio e critico affermazionì !ipiste. della rc.tigi'ona caltolica, netlà suaiipi.riton. potiiica e soiìi
Ie: la fecle, invece. esula dai iniei interessi, É rieniri sem;i;i;;giai"Gleù Ji gi.jptii ;ò;i.ì;el-lo del "Guado".

f,t_t9,11]onet.l'incapa.cità di.distinguere tra fede e religione non è mia, bensì è tipica dell'inte-
qla-lllmg rellSroso PiÙ.reazionario, di cui non lutti voi sembrate esenti se è vero,'come è vero,
cne purtroppo da dieci anni a questa parte non sono ancora riuscito a far capire che io non dil



sandrino (nel Pedagogo II 10, 83-91) era costretto a spiegare le "strane" somislianze fra la mo-
rale di l'latone sull'omosessualità e quella cristiana dtfeimando che platone àveva letto di na-
scosta Ia Bibbia (in ebraico!) e I'aveva scopiazzatal

Queste mie affermazioni non sono nuove: sono anzi date per scontate (al di fuori degli am-
bienti dei gay cristiani, naturarrnentel) da dieci, 

"èài'ànnl,'anctrè 
oiìiri.

stranamente, gli unici ad ignorare la portata e l'importanzà Oi tali affèrmazioni sono oronrio
i gay cristiani, che insistonò in una lettura ratzingeiiana, cioè integralista, del testo saèro,'sal-
yo poi.falsificarlo quando riesce sgradito.
Da qui, incidentalrnente, nasceva"la mia analisi sul "conservatorismo" del movimento dei
gay cristiani, che pur vivendo in un,epoca in cui i teolosi hanno elaborato strumenti esese-
tlc.i.e proposte di letture tali da permettere una valutalione cristiana radicalmente nuo"va
clell'omosessualità, insistono nell)utilizzare un metodo di lettura della Bibbia suDerato. ina-
deguato,.ottusg, cioè lo stesso che usa Ratzinger. Insistono, gli uni e gli altri, nel'preteridere
cne la blDDla debba contenere la risposta ad osni problema sbicciolo di vita ouotiiliana: dal-
la cura alle verruchc fino atla posizione oa usEre fieiiàopòrt6-;è;;;;É cò;ìEri ;;ii;;;;;
turiosamente versetti e parolirie da usare per conoaÀnàià r.-ò;éffialità, Èii"aitri'n.ì*;è;;;:
Lq, 

ve,rse^tli e.paroline (m-agari distortel) da^usare per difenderla.
Che,la Bibbia possa non avere previsto tuflo, veriuche e gay credenti comDresi, è un,idea ch
nÉ gli uni né gli altri si sognan-o di prendere in consideràzione. A
b cne questo awenga per conservatorismo sia da parte dei cattolici tradizionalisti che dei sav
credenti lo mostra il fatto che solo a pochissimi dei secondi, troppo pochi, è vcnuto in rnEn'-
I'e che.se proprio non vogliono fare'a meno ai usàie là Èì6bit'DEaiasLnare olrre che sulle
verruche anche sulla sessualità, non si vede però perché debbanò per forz,a partire sempre da
Genesi o da Levirico XX 13 e non almeno Oàt Cahtico aèiÒaàti.i. -

Quest'ultima non è una battuta: è una proposta di lettura, Iesittima e seria lanto ouanto
quellg d] chi, come Ratzinger, parte semirre'e solo da Sòdo*t'. 

-ò;*;r;.-i[rchA;e5;;;;
:l-.:Jyi," parte sempre da "Iì", é anche veio che nemmeno chi dissente da lui è poi capace di
smetterla, a sua volta, di parl.ire sempre e solo da ,,1ì,,.

EpPuiq è possibile gPporig al percor§o di lettura di Ratzinger altri percorsi. Ma non solo ciò,llno ao 0881, non e stato fatto, ma addirittura se qualcunò (e nori sto oarlando di me) oro-
P9ne, 0919or9i diversi da- quetli tradzionali viene lìquidato èon I'eternà obbiezione-tÉ1"'tu
non hai l'aulorità per affermare questo,,.

Questo era quanto mi premeva dirvi. Avrei molto da aggiungere, ma la mia lettera è fin trop-
po runga. Sono disposto, se vorrete, a venire a discuternè di Éersona nella vostra sede. Da sb_
lo, perche so che molti di voi (e del grurrpo "La [onte") hanno eridato all,,'imtroscata,, ner la
serata al "Querelle", senza notare chè al'tàvolo c'erano tre gaycieOenii è ungay àteo;-ri".-Se-
condo costoro io, .tutto solo, ho teso un,imboscata a tre pe"rsbnel
Be', tendetemi un'imboscata voi, se.preferite: quaranta cbntro uno vi pare sufficiente, ...op-
pure vi incuto spavento anche cosi?'

In gaya solidarietà: Giovanni Dall,Orto (tel. (02) ggSlZlgZ).
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Caro Govanni,
rispondo alla tua lettera che fa seguito a Lra nostra "lettera aperha"

riguardante un incontro che abbiamo avuto il 23 marzo 1993. E'passato più di un
anno dalla nostra discussione e a me sembra che, ormai, tutti i nostri discorsi siano
diventati un po' sorpassati, akneno dagli eventi. Dopo tutto quanto è accaduto,
sopratfutto in 4resti ultimi mesi, rni sernbra quasi banale attardarsi a discutere tra
di noi di argomenti riguardanti I'esegesi di atcuni passi bibtici, quando, invece,
tutti insierne awemmo da cliscutere di ben altri terni, con ben altri interiocutori.
Detto una volta per tufie, ho I'irnpressione che certe questioni bibliche interessino
più i non credenti che noi credenti. Entro certi limiti e preoccupandoci di non
essere fraintesi, noi le riteniarno secondarie. Se proprio 1o vorrai, potremmo anche
dirti perche. Ma ci siarno proposti di pubblicare la tua lefiera ed ecco, quindi, la

@stra risposta.
' Credo che proprio gli ultimi avvenimenti, in campo politico ed ecclesiale, ci
abbiano sensibilizzati su tutto ciò che ci awicina, sui problemi di oomune
interesse, pur nelle nostre diverse posizioni sul piano ideologico. NXa ci sono aitri
che non ci conoscono e continuano magari a pensare a noi nei termini di "diavolo e
acquasantar', ossia di intestardirci a voler conciliare I'inconciliabile. Ecco pertanto
che vale la pena di spondcrc duc parole, anche se ormai tut[a la nostra polemica,
cosl comrè nata, potrebbe cssere considerata come superata. Anzifutto dobbiamo
dire che noi del "Guado" ci riteniamo gente semplice, animata da molta buona
volontà ncl perseguirc lc nostrc buone cause, che non vuole trasferire sul piano
intelleffuale o culturale o teologico - per quanto è possibile - certe questioni, pur
essendoci tra di noi porsone preparate culturalrnente. Ma ci sono anshe persone
come me che, fino a ieri, hanno esercitato una prof,essione che ha poco a che fare
oon certi terni, certe metodiclm, certi linguaggi. Tu sai che io sono geologo? rtroll
teologo.

Noi gay credenti siarno ostinati in un difficile percorso nella Chiesa, cercando
sempre un riscontro e non uno scontro, senza dover scomodare in continuazione la
Bibbia, che costituisce un problerna già risolto e superato dagli studiosi o esegeti,

frruali sono assai avataati sul piano accademico, anche se sul piano pratiio o
orvulgativo I'esegesi biblica è ancora piuttosto statica, per non dire frenata. ful ogru
caso, la legge evangelica dell'amore mette in seria difficolta ogni condarma. E noi,
sulla pista evangelica della legge dell'arnore, crediamo di poter conciliare
I'ornosessualità personale con la testinonianza della fede. Anche noi, come te, ci
incazziarno col Magistero della Chiesa quando ci dice: 'Anche voi siete figli di
Eio, purché accettiate la vostra croce e non abbiate rapporti o relazioni d'amore,
oercando di correggere il vostro disordine intrinseco". Noi crediamo che I'amore di
Dio sia gratuito e non condizionato. E non crediarno di mettere in gioco la
coerenz€L che ci deve essere, tra la nostra vita e la nostra fede. Siamo convinti che
sia possibile essere "fedeli* ed accettarci così come siamo, corne Dio ci ha voluti e,
di conseguenza sentirci parte della Chiesa, del popolo di Dio in cammino verso il



Regno.
l.{on prendertela troppo, caro Giovanni, se qualcuno ti dice che ttr "ateo" non hai

alcun diritto di entrare nel rnerito di questicmi di f'ede o di religione. Forse r,uole

semplicemente drre che non hai il diritto di proclamare una nostra presw$a
contraddizione tra condizione omosessuale e il nostro essere crcdenti" in ogni caso
è bene che la nostra fede sia messa alla prova e si sia costretti, dallc obiezioni
altrui, a ripensaria.

Ti voglio dire, per simpatia non certo per mandarti in bostia, che urur santa
donna, sentendoti continuamente ripetere: "io sono ateo", ha coinrnentato così: "ss
lo dice così spesso è perché non è proprio sicuro di esserloi". In quesio commento
io ci leggo un apprezzamento per certi "atei" c una clisapprovazione per certi
inesorabili "bac.iapile".

A prerposito di S. Tommaso d'Aquino, fomo proprio cirer [u cr abbia coito 3i
castagra! Le lezioni servono, se non altro a non fidarsi rroppo rieiic ciraziol^
aitrui. Per quanto rni riguarda, credo di non esscrc attrozzato pcr scorrazzare da
Platono a Ciemente Alessar:drino, da Giovanni Crisostolnri a'l'onamaso cl'Aquiilo.
Certo è che tutto un lavoro di riconsidcrazrorrc crittca del problerna
dell'omosessualità, dall'angolaeionc moralo, nel corso della storia, non e mai stato
fauo in niodo sisternatico e convinccntc. L'irnprcssic»lc cire la morale cristiana, per
certi aspetti, sin dai primi secoli, sia stafa. irrfluenzata più da ccrlo pensicro gr#oo
(platonici, stoici, plotiniani) che dal Vangel«:, c'c cctr è sostenuta da autorevolissimi
teologi, ad csempio Hans Kueng"

Avrei anche potuto tralasciare tutto questo mio discorso e darti una risposla
semplicissima, che non vuole esscrc inrpertincnte. Frobabilniente noi ci movinmo e
parliamo su due piani riiversi. Tu tendi ad affrontare ii problema omosessualita-
fede su un piulo o da un'angolazionc inteilettuaic. Noi 1o viviaino su cii un piano
esistenaiale. Credere in Dio e in Gesir - sua definitiva riveiazione - non e iant<;
questione di adesione inteiiettualc. ma, scnza escluciere l'inteliigenza, è adesione rii
tutto l'uorno, con ia sua vita, non tanto a una verita, ilra a una Persona cire e ia
Verità e la Vita.

Tu credi che un dotlissimo studio su tufia la tematica fiiosifica c religiosa che;
in relazione alL'omosessualità, fatto magan da un gay credente o anche da t -
teologo, potrebbe modificare i'atteggiamento verso i gay da parte cii chi ha
prodotto una "Veritatis Splendor"? No, vero? E ailora lasciamo ai teologi
competenti I'arduo compito di studiare tutta la rnateria sotto I'aspetto storico,
filosofico e religioso, ed a noi poveri credenti, iascia ia nostra ornosessuaiita
conciliata con la fedo. Non essore troppo sevoro nei tlroi giudizi se di ialto in tanto
potrai ancora imbatterti in quaiuuno di noi che si e smarrito tra Sodoma e
Gomorra, il Levitico e S" Tomrnaso d'Aquino.

ln fondo noi cerchuamo nella Chiesa, oltre che nella società , nelkr quale tu pure
stai combattendo Ia stessa battaglia, iì ricr»xis;r, ,: .. luei diritti e di quelie
dtgnita a sui artti aspinamo: la strada che perc<;rni:il1-lù iir.,rl è esattamente quelia
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che ci proponi tu. Corca di percionare se quaicuno" in un momento in cui può avcr'
perso le staffc. ti avrà detto: "'I'u non hai I'autorità per aftbrunare questo". Frro
sempre succedcrc citc in un motxenlo rii "accalotramen[o" quaicuno si lasci
sfuggire una fiase che non pronutcerebbe rnai "a mente iiedda". D'altrondc tu hai
atteso più di sei mcsi prima di risponderc aiia nostra "lettera aperta", giustamcntc
preferendo chc "gli animi sbollissero un poco" al fine rii trcvare quelia "lncnto
&edda" necessaria a produn:e u-n "contributc a un <iibattifo costruttivo".

Vorrei anche bullare lì un invito a tralasciare qua.iche volta le polcmiche a tutti i
costi, quasi ci vedessi selnpre alle prese con ia Bibbia. À proposito ciel "Cantico
dei Cantici" che tu ci suggerisci rn aiternativa ari altri libri delia Bibbia,
owiamente nessullo ti ha informato che per quasi ciue anni è stato oggeno di
cornrnento da parte del nostro assistcntc spinfualc nci nostri incontri del sahato

fedicati all'approficndunento rcligioso.ll Anche qucsta leticra sta divcrttartclu iroppu lunga. quindi pcr i.ermirarc. monirr
ribadisco quanto glà espresso in quc:lla" "lottcra aperta" apparsa sul nostro
boliettino N. 45, cioè la nostra disponiLrilitri a "proscguirc un colloquio cho abbia
come obiettivo il bcnc cotìlurì!Ì tlt tultc ic pr:rsorro chc vivoncl la nostra stessa
condizionc di vitt, siatto or-ctlr,:nti o lrtci", purson:llrncnto, non srilo gradirci
continttarc cìorr tL) utta pr<llii:u;t dist:rrssionc. arrcirc noìla nostra scdc, chc iu venga
da soltl tt itt [ruotrrr c()nrl]lU,,rìrir. nui (]sctt'r oiricrior-ti tll ltitr

('oltoscclttlo lit lrrt rkrttlt Iornutzitlrre r;torico-lÌlosollca str tutta la tematica che ci
rig,trlrrcllt, ti tttvttcrct ltttcltt: lrrl (ìsscrLÌ nostro lrllu;rlo o llaladiuo nclle lotle chc
cotttlttoiltrtto all'intcrtto dclla (lhicsir; rralrrr"uln'rcnt.c quando sarai riuscito a ....
libcr:rrti cli qr,rui prcgiudizì di tipo socio-cr.ritirralc, cho uon ti corrseitono di credcrcr
Iibcramsntc c aperta-mcntc iu qucl Dio di anroro she ama tutti, noi diversi più degli
altri, non foss'altro che per lc solTerenzc che molti di noi hanno dovuto sopportarc
in un mondo che sembra iatto soio pcr gli ctcrosessuali c dovc cc ne combinano di
tufii i coìori.

Con anricrzia e sunpaiia
Lauro

;Xilano, maggro 1994



COORDINAMEN:TO NAZIONA'LE

\l 12 rnarzo 1994 si è terurto a Bologna il primo incontro fra i delegati dei vari

gruppi di omosessuali credenti itaiiani, allo scopo di costituire un Coordinarnento

I{aaonale. In tale oocasione è stato predisposto un questionario da sottoporre ai

gruppi, per poter meglio individuare frnalrtà, struttura ed organizzazione del

suddetto coordinamento.
lnoltre, facendo seguito alla proposta di risoluzione sulla parita dei diriui degli

omosessuali nella CÉmunita Europea. approvata dal parlamento di Strasburgo

poco tempo prima del nostro incontro, ed atle succcssive prese di posizione delie

àutonta eiclésiastiche, i clelegati hsrmo redatto il seguente ct-rmunicato starnpa:

ll Coordinamento Nazionale dei Gruppi di Omosessuali Cristiai
Italiani, riunitosi a Bologna 11 12 mnzo 1994, ha accotrto con gigia la

pioporiu di risoluzione sulla parità di diritti per gii omosessuali nella

bomunità, approvata dal Parlamento Europeo in data I febbraio 1994, ed

auspica érr* 
^lt 

Farlamento Itaiiano dia esecuzione aif invito in essa

contenuto.
Quindi con dispiacere e delusione constata che, cia parte dl alcune

autoità ecclesiastiihe e del Papa in particolare, il principio della parità di

trattamento delle persone indipendentemente rlal loro orientamento

sessuale - principio iardine della suddetta risoh^lzione, peraltro conforme ai

diritti fondamentali dell'uomo - è stato negalo con violenza e «iisprezzo'

fnmentando ulteriori pregiudizi, persecuzioni ed intolleranza, purtroppo

ancora in atto sia nella società civile che nelia chiesa: tutto cio in palese

contrasto col messaggio detr Vangelol
Corn'è possibile,ln coscienia, bollare ancora cotne peccaminoso il

rapporto d'àmore sincero e fedele tra due persone iibere e responsabili?
- ir coordinamento Nazionale si airgura dunque che la gerarchia

ecclesiastica, invece di giudicare e condannare le novità introdotte cialf
risoluzione europea, si apra finalnlente all'ascolto e al dialogo fraterno coii

chi vive in questa condizione.

Il secondo incontro del Coordinamento Nazionale, previsto pet il28-29 maggio

dovrà, anche sulla base comunc di discììssione f,omita dall'elaborazione dei

questionari, proseguiro i lavori della prìma fase di orgatizzaziane ed abbozzare un

programma di iniziative per l'imrnediato futuro.
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INCON'!'lll l)l l, S,\ ll,\'l'O NELLA, SEDE DEL GUADO
NI,\ ITZ0-MAGGIO 1994

5 marzo lrrtorrlr o sul tcrn:r: "La politica e i gaytt
Relatorc: I':rolo I I rrltr:r, consigliere comunale di Milano

Il pritrr:r1r;rlt ;rrrlorrrr,;rr[o dcll'incontro è stata la Risoluzione del Parlamento
Europoo tL:l l1 lr;hllra.io u,s.

In ncsstrrr l)irrìsc ù!-rrupeo si è sollevato il polverone italiano, in particolarc
nel morlo c:r r.ilto ili riferire la "risoluzione sulla parita dei diriui per gli
omoscssuali", lrarlando in tormini di matrirnonio e di adozione"

Pcr qtrurto rig'uarda l'adozione il probierna non si pone, ia quanto il
numcro di bamhini adottabili è infenore alla richiesta da parte delle coppie

1f "norrlrahilclrtc sposatc'r.
Non si cleve cominciare a parlare di rlratrimonio rna di "coppie", ed atlora è

fondarnentale che non ci sialo discrirninazioni fra Io coppie etero e quellc
omosessuali.

La legge italiana dovrcbbc courinciurc con il riconosccro ì'csistenza di
coppie omossssuali, pcrclré crr) cos(ilrrirctrbt; il prinrr: passo verso
l'ugrraglianza dci cliritt i

("c il drrllllio cltr.: ylltt'llÌtttlortr: lro;lllo t'tttltlt: si grossu urrivarc al contmrio di
r:til cltc vollrttuo ltutttt:rrlo rk:ll'r:ll rlt r:olrsclrzrr:ltzl. ltrctcsa di fa"lniglia
cltttottiull, c:cc.

llistrgtrcnì lìtrc ul piir prr:sto rrrur rlit:lrilmzionc oorrunc dci nostri Eruppi
pcr chiarirc iuoslri obicttivi: rclrlrzzlrrt: irr lltlra la risoluzionc del
Farlanrenl,o Lìtrropoo ncl picno rispctto rli;i vcri obicllivi di krlc risoluzione.

19 marzo - Incontro sulla Pasqua
Relatore: Don Goffredo.

La cclcbraeione della pasqua sta al centro c al r:trorr.: dcll'osporicnz-a bihlica;
è lcgata ad un fatto;l'esodo e I'alleanza con Dio. L'c:sodo nou c) solo un fatto

( Rolitico conlc popolo indipendente, nra dcvc csscru visto comù un
awcnirncnto rcligioso: è il rnornento in cui Dio intcrv'ic,ne oolnc salvatorc
nella storia rcalizzando le promesse di Abramo. Il popolo cbrco conobbc c
celebro lriir pusc1uc. La pasqua cristiana presenta tre dimensioni:
- è un mourorialc dcl passato compiuto una volta per sempre "Cristo risorto
non rnuoro prir" - ò proscnza atfuaie - è profezia del fufuro.



9 aprile - Incontro sul tema "L'AIDS oggi"
Relatore: Dr. Ceserani, medico infettivologo dell'ospedale S. Luigi di
Milano e volontario della LILA (Lega Italiana Lotta AIDS).

Dopo aver ripercorso la storia dell'epidemia e della sua diffirsione nel

mondo, il dr. Ceserani ha fatto il punto della situazione odierna della

rnalattia e sull'attuale modo di combatterla.
Ha ribadito che il virus si trasmette solo mediante scarnbi sessuali e

corfatti sanguigni, ed ha ripetuto che la prevenzione resta tuttora il miglior
antidoto contro la diffirsione dell'AtrDS.
In cilmpo farrnacologico sono nati nuovi complessi farmaci che

aggrediscono il virus e che, insieme a77' AZT, contribuiscono a rallentare la

crescita del virus alf interno della persona infettrata, con il risultato * u" 0
miglioramento delle condizioni del paziente.

Il dr. Ceserani ha poi annunciato che esiste un vaccino allo stadio

sperimentale, che è stato somministrato da parte dell'O.M.S.
(Organtzr.aztone Mondiale delia Sanità) ad un milione di persone nei moncio.

Dato il lungo periodo di incubazione della malattia, i risultati si

conosceranno verso l'anno 2000.
Alla fine il dr. Ceserani ha risposto alle numerose domande dei presenti.

23 aprile - Incontro biblico sul tema: "Il W comandamento: Non
arnmur:zarre - Significato originario e sviluppo storico"

Relatore: Don Goffredo.
La formulazione del quinto comandamento "Non ammazzare" riflette una

situazione sociale, culturale e religiosa molto antica. Indica una proibizione:

I'uccisione ingiustificata di una persona innocente, non di ogni persona.

C'è aif interno della rivelazione una evoluzione lenta e progressiva che

sfocerà nel comando di Gesù: ama anche i tuoi nemici, porgi I'altra gUancia.

Non va, quindi, considerato come un punto di arrivo ma di partnnza della

riflessione biblica basata sul valore e sul significato della vita dell'uomo. A

7 maggi, lrrr ,rrt, ,r ',rrl lt.r,it "Il disagio psichieo nella popolazione
I r r i I I I . 

. r . 
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Relatrlrr" ll, l'l;rr, Mombetrtri psicoterapeuta, eollahora con t'ARCr
GAY rl, [lrl;rrr(], lrr le sue irdziative segnaliamo che ha tenuto alcuni
corsi p.r r r'.rr('r(l('r'. ln modo corretto e utile al tttelefono flrnicot'.

Il prr,., ,.,',lr ,r,,r-;ctt1-ione di sè e detrl'acquisizione di autostima sono, por
gli orrr,,"t ,,r.rlr nrolto ostacolati dalla società. In pafiieolare qua:rdo
I'adolt':;,(,l( (-(:rc,;r la. propria identita, anche sessuale, sia la scuclla chc la
fturrililr.r rr,,rr rlll lòrniscono corretti modelli di comportamento, ma solamentc
stor-t'ol rPr r'ttÌroscssu&li. Mentre nei paesi nordici questo proirlema vicnc
tmlt;rt, rrt:llc scuole in modo che I'adolescenie gay sia correttamcntc
irrrlrrrzz;rkr vr:rsc la propria identità sessuale, in ltalia questo non si verifica
1)rov«rcltntlo neii'adolescente una serie di ulteriori problerni che richrcdono
urur gr;urd.c quantita di energia psicologica, tale da portare, inizialmente ad
un danno nell'autostirna ed anche, in alcuni ca,si, a neurosi e a depressione.

Il problerna AIDS, paradossalmcnto, ha aiutato la popol;rzionc gay in
quanto e staia diffirsa, altravcrso r rììass mcdia, una magJ.liorc couosccnza
dell'esistenza della popolazionc ouroscssullc c doi rrotcvoli problcmi che ò
costretla a subirc da parto dui sir4.',oli c dolla socict:ì civilo c rcligiosa.

Alla finc dclla rclltziottc. tlol'ro rurnrcrosi irrlcrvcrrli d;r partc clci prcscnti, il
dr. Mor,lltclli lur tlistrrlrrrrl«r tlcl rrrllct'illc illrrstrutivo [)or uua rnaggiorc
c()tl()sccttzit tlt:l lrlrblt:uur Lì sr (' r(Ìs() ilìc()ra tlrsponibrlc pcr cvcntuali
approlìrntlinrclrI r rlel lt:lr ur

2l rnaggio - lrrcontro llilllito sul lr.rrr:r: "ll V" r.rlrn:urrl;tlncrrto Non
illnnlitzzitrc: - l,;r tol'tul':t - l,:t glr(.r-r'rr tt

Relatore: Dom Goffredo.
La tortura st«:r'icamentc giustlficakr (llrcscntc nrchc ncl rliritto rornano) fir

condannata daila chiesa fino al xll soc Acccttatu c coclil'rcata dai
cristianissimi re di Castiglia. di Sicilia, di Francia lìr praticata nolla loth

I ( corfiro gli erctici. Bisogna attenderc Pio Xtl c sopnrtt-uLto il Concili«r
' I Vaticano II perché la toftura trovi una gius*t condauna.

Per quanto riguarda il problema deila Guerra ci sono nclla chics:r cattoiica
due posizioni: la prima (accolta anche nel Nuovo catcchisnro dclla Chicsa.
Cattoiica) è por un impiego della guerra giusta, a cletcrrninatc condizioni. La
seconda posizione è, invece, per una toiale proibizione dclla gucrra giusra.
Oggi, con I'impiegr: dimezzr sofisticati, sarebbe una catastrofè immanc.

((
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27 giuEno - 3luglio XV incontro su fado a omÒsessualita

Dio creò l'uomo - I'uomo ereò il rnaschio

lnanzitutto quest'anno è ilquindicesimo c;rmpo su fede e omosessualìtà: auguri àtuttiipartecipantied un grazie
senlito a quanli, in tutti questi anni, lranno lavorato per realizzare questi incontri.

ll tema che la staff propone quest'anno, forse per la prima volta in un conteslo non femminile, va a curiosare tm
le pieghe, le ianle incertezze del nrolo maschile. Neldibattito wiluppatosi nel corso di questi mesi di incontri della
stalf , si è evidenziato corne la crisi della famiglia, che si sviluppa a seguito della presa di cnscienza delle donne,
pone in evidenza una inadeguatezza dei nraschh, tutto preso a difendere un'rdentita delle cortezze, a dare
risposteadeguate ai nuovibisogni. Ciò è parco strettamente connesso con la fatica che incontra ciascun maschiq.
nella relaz'rone omosessuale a raggiungere livellidi intimità e dicoslruriono dclla relazione che non sifondi sulf
rigidila dei ruoli. Riscoprire allora il nostro -patrimonio genetico'sul piano dcì molti douer essere maschili, dà
cuitrae origine e sinutre ilmaschiiismo, può certamenle ess€re ulilead una esisterrza pitl fcndata sulben-essere
chesulladifesadiprerogativespessovuotedicofitenuto realemaconìunqrlcfalicosedavivereeinefficacinella
relazione.

CiÒ a dire che se la relazione è lo spazio dello scambio tra un io ed un tu, clre esislotro prima della relazione,
nelloscambio paritario diintelligenza, progeltualila, emozionie de:;idr:riosi ro:rlizza quclla nmglia clte è l'incontro.

Tuttavial'incontrononesisleoèrnonco,cisembra, làdove larigìditanorìl)rrrrì{rtlL..ri-'ìoggrdti di esl)rimeretutta
la gamma della propria specificità e incontrare la eomplessità dell'altru 1;cr oiò clrc r) lxrssibllc itt quel rnotnento.

I pilastri dell'identita storica : rnaschile-femnrinile, attività-pas-sivilà, kigicit;ì r:rrrotività, lorse possolto cssere
rivisitati, per dar luogo ad individui che a partire dalla propria rlivcrr:ilà [)r()\./iìno a costruire b scarnbio tra
aulentioha che nutre e sviluppa spiritualmente ed umanarncrrlc l'iirdividur:. Quu.sto è ciò che auguriamo a tulti
i partecipanti a questo campo.

Lunedì 27

Martedi 28

hlercole<lr 29

Giovedl 30

Vanerdi 1 luglio

Sabato 2

Domenica 3

arrivo per cena

mattino: relazioni su Maschilismo é identità maschile

(interventi: uomo-donna-gay-lesbica)

pomeriggio: gruppiintervista

biodanza (foza e debolezza)

mattino: ciibattilo cogli oratori del giorno precedente

pomeriggio: biodanza

gita

mattino: Forza e debolezza maschile (gestalt)

pomeriggio: gruppi su sintesi tra contributi: cognitivi, emotivi, esperienziali

mattino: relazione/dibattito - La relazione tra dipendenza e bisogni

pomeriggio/sera; assemblea e culto; grande festa

partenza dopo colazione

(

Cari amici del campo gay, volevamc ricordare che quest'anno sarà il nostro 15" incontro e
vorrenio {esleggiarlo raccogliendo le tostimonianze {orogrefiche dei precedenti campi. Se sei
molto geloso delle tuefoto o non haipiù i negativi, puoifante rielle folocopie e poftarle. Se invece
non portrai venire quest'estate, pctresti inviare o consegnare il matertale a qualcuno deitanti
amÌci che veffann1,

Carlo e Sandro
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QUADERNI DITL GTIADO

(

Ricordiamo a tutti i nostri lettori che sono stati finalrnente stampati e sono
ora disponibili i prinri 2. numeri dei Quaderni del G'uado.

Il N. I "ACCOGLtrENZA E CORREZIOI{E FR-A,TERNA" riguarda due
argornenti che consideriamo di fondarnentale inÌportafiza nel mondo
omosessuale cristiano. f'ali temi sono stali trattati da due figure (lrrancesca e

Angela) note ai frequentatori degli incontri del sabato, che nella loro vita,
dedita sopratutto all'accoglierua ed all'amoro verso i più bisognosi, hanncr

acquisito una grande sensibilità rispetto i prr:blemi delle persone che hanno
bisogno cli conforto e che hanno I'esigenza di uscire rtralla solitudine e

dall'emarginazione.
Il N. 2 "OMOSESSUALITA' - CHIESA E DIRIITI UMANtr" riporta ie

note e le osservazioni su "Alcune considerazioni conccrncnti ia risposta a
propostc di legge sulla discriminazione delle persono omoscssuali". Si tratta di
un'analisi approfiondita e molto competcnlc dcl tcsto di un docurnento inviato
ai Vescovi USA nel tr992. Tale analisi c stata rivista od agg;iomata sulla basc
di altri documenti pontifici Llsciti succcssivamofltc, in modo cla risultare un
documcnto molto attuale. Sotto lo pscudurimo di l3obby Kihunen si cela un
rcligioso che ha acquisito una profonda corloscorlza dclic tcmatiche tratiate.

Si rammenta che, come prcmcsso uollit rubnc,r "tNt OI{MIÀIVIO" cii pag. 2,
i due Quaderni possono csscro richicsti ciictro vcnsarnento cii un eontributo per
la. stampa di f,. 4.000 por il N I c di t 5 00t) pcr il N" 2, maggiorato di f.
2.0ù0 per le spese postali. l,u richicstc ll()srìorìo essero cffuffuate utilizzando
I'allogato bollcttino di c/c post;rlc.

APPUNTAMENTI

4--5 giugno. lncontr-o u 'l'orr;rzz.otta cotì dor Sandro, sr.li tema:
"l)lìl1SO llliNlil)li'l"fO SPEZZATO E DATO"

( 4 .rr,iugno: lucorrlro liboro irr scdu pcr chi non puo andare aTarrazzetta
l8 giugrro. Don (jo{Iicrio. "ll V'comandamento: L'obiezione di coscienza"
25 giugrro: ASSliMlll.liA (;liNttlìALE DEI SOCI

pcr I'aggiornunrcnto dci progrzrmmi e delle attività da svolgere.
3 settembre. Incontro tlopo lc fì:ric

17 settembre: Incontro roligroso
NOTA: In luglio e agosto vongono sospcsi gli incontri del sabato,

mentre la sedc rcstcrà apcrla i mercoledì sera dalle 2L alle 23.


